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Conviviale n° 29                               Lunedì 28 febbraio 2005                   RISTORANTE “GOLF CLUB L’ALBENZA” 

 
Enrico Magnetti socio del R.C. Bergamo 

“Viaggio in Birmania” attuale Myanmar 

 
Prossimi Incontri:  
Lunedì 7 marzo: Ore 20.00 in sede. Premio Agazzi da Ermenegildo e Rinaldo all’Arte Contemporanea. In-

terverranno Prof. Silvano Ravasio e Prof. Fernando Noris. 

Lunedì 14 marzo: Ore 20.00 in sede con coniuge. Col. Federico D’Andrea – Com.te Provinciale della Guar-
dia di Finanza. "Pagare le tasse: che tristezza!". 

Lunedì 21 marzo:  Ore 19.00 in sede. Consiglio direttivo. Ore 20.00 “Parliamo di Rotary”. 

Domenica 27 marzo: Serena Pasqua a tutti! 

Lunedì 28 marzo:  Riunione sospesa per festività. Lunedì dell’Angelo. 

Conviviale n. 28                               RISTORANTE “GOLF CLUB L’ALBENZA”                        lunedì 21 febbraio 2005 
 
Soci presenti: M. Salvetti – Presidente, PDG R. Cortinovis, E. Agazzi, C. Antonuccio, F. Benelli, U. Botti, E. Civardi, L. 
Cividini, A. Colli, M. Conforti, E. Crotti, G. De Biasi, F. Della Volta, P. Fachinetti, R. Guatterini, L. Locatelli, P. Magnet-
ti, R. Magri, P. Manzoni, A. Masera, P. Minotti, G. Pagnoncelli, F. Pennacchio, R. Perego, E. Peroni, A. Piceni, A. M. Po-
letti de Chaurand, G. Rota, C. Seccomandi, P. Signori, L. Vezzi. 

Hanno segnalato la loro assenza: G. Albani, G. Barcella,  G. Benvenuto, F. Calarco, G. Ceruti, E. Curnis, G. De Beni, 
M. Denti, E. Gambirasio, R. Giavazzi, L. Gritti, M. Jannone, F. Leonelli, G. Locatelli, C. Longhi, B. Lucchini, G. Lupini, 
S. Moro, G. Passirani, P. Pozzetti, P. Pozzoni, G. Ribolla, M. Strazzabosco. 

Soci presso altri Club o Riunioni: PDG Renato Cortinovis il 18 febbraio a Milano alla riunione dei PDG, il 22 al R.C. 
Bergamo Nord, il 24 al R.C. Bergamo Sud; Luigi e Renata Gritti il 21 febbraio al R.C. Sarnico e Valle Cavallina; Guido 
Lupini il 22 febbraio al R.C. Bergamo Nord; Mietta Denti il 23 febbraio al R.C. Bergamo; Giovanni Pagnoncelli il 25 feb-
braio al Rotaract. 

Coniugi e amici: Lucia Salvetti, Paola Benelli, Marialuisa Botti, Renza Civardi, Mariacristina Colli, Francesca De Biasi, 
Maria Cristina Locatelli, Adriana Peroni, Gianluigi Maggioni. 

Totale Soci:  31 =  31 + 3 compensazione = 34  su 58 (2 soci in assenza giustificata) = 58.62%   

Totale Presenze: 40 
 
 

SEGRETARIO:  EMILIO AGAZZI 
VIA F. COGHETTI, 108 –24128 BERGAMO – TEL. 035-255.014 – FAX 035-250.164   E-MAIL: emilioagazzi@graficaearte.it 

mailto:emilioagazzi@graficaearte.it


  
Sintesi della serata del 21 febbraio 2005 

Celebrazione del Centenario del Rotary 
 

La conviviale è stata dedicata dal 
nostro Club alla celebrazione del 
Centenario della fondazione del 
Rotary, ricorrenza celebrata con 
due giorni di anticipo rispetto alla 
effettiva storica data del 23 Feb-
braio 1905. 
Il Presidente Maurizio Salvetti ha 
aperta la riunione rivolgendosi ai 
presenti, numerosi a dispetto 
dell’inclemente situazione metereo-
logica, con diverse comunicazioni 
rotariane, fra le quali ha posto 
l’accento sullo svolgimento della 
giornata del Premio Professionalità 
del Distretto 2004. 
Una manifestazione particolarmente 
significativa, che quest’anno ha vi-
sto il conferimento di riconoscimen-
ti all’International Heart School, 
rappresentata dal Prof. Parenzan, al 
Dott. Rolla per la sua attività sociale 
di reinserimento di persone disadat-
tate, alla Dott.ssa Sacchetti ed alla 
Sig.ra Ismail per il progetto di svi-
luppo culturale delle donne immi-
grate. 
Maurizio ha sottolineato inoltre 
l’incisivo intervento della Dott.ssa 
Barbara Contini, ex Governatore di 
Nassiriya, sul tema della coopera-
zione internazionale. 
Dopo aver ricordato che con i suoi 
100 anni il Rotary International è il 
sodalizio più antico esistente, il Pre-
sidente ha dato la parola al socio 
Past Governor Renato Cortinovis, 
che con la sua ben nota chiarezza e 
coadiuvato dalla presentazione au-
diovisiva curata con competenza da 
Maria Conforti, ha parlato con il 
proverbiale slancio ed entusiasmo 
del Rotary. 
Il primissimo spunto di riflessione è 
derivato dalla forse banale, ma al-
trettanto fondamentale, domanda 

sul significato del Rotary, che si 
configura come un sodalizio che 
trae le sue origini e ragioni d’essere 
dall’esigenza, presente in ciascuno 
di noi, di avere e crearsi amici. 
E’ esattamente da questa esigenza 
di base che Paul Harris prese lo 
spunto per formare il sodalizio, che 
dal primo gruppo di quattro persone 
riunitesi la prima volta il 23 Feb-
braio 1905, si è progressivamente e-
spanso fino  alle dimensioni odier-
ne, con la presenza in decine di pae-
si ed un numero di Soci superiore a 
1.200.000. 
Nonostante la complessità raggiunta 
dalla struttura del Rotary, della sua 
evoluzione e dell’inevitabile ade-
guamento alle mutate condizioni, la 
missione di base di coltivare e dif-
fondere l’amicizia rimane l’elemen-
to fondamentale che accomuna tutti 
i Soci, uniti inoltre nel proprio agire 
dal rispetto di valori etici e compor-
tamentali condivisi. 
Nel corso dell’esposizione è stato 
proiettato un video, realizzato dal 
Distretto, nel quale si ripercorrono 
le tappe e gli eventi significativi che 
hanno caratterizzato la vita del Ro-
tary, dalla sua fondazione ai giorni 
nostri. 
Si ricordano particolarmente i ruoli 
importantissimi ricoperti da Soci 
rotariani in molti avvenimenti stori-
ci che hanno segnato i 100 anni tra-
scorsi, quali, per citare un esempio, 
l’attività per la costituzione del-
l’Organizzazione delle Nazioni Uni-
te, per non tacere delle grandi azioni 
umanitarie a livello mondiale, quali 
la Polioplus. 
Al di là comunque dei ragguardevo-
li risultati raggiunti, Renato non po-
teva non guardare al futuro ed agli 
impegni che si prospettano per il 
Rotary. 
E’ un dato di fatto che il mondo in 
cui oggi viviamo è governato da un 
dinamismo particolarmente accen-
tuato: si evolve e modifica con con-
tinuità e velocità e di queste evolu-
zioni dobbiamo essere coscienti e 
sensibili interpreti. 
Al fine di indirizzare nel modo più 
efficace l’impegno e le linee di in-

tervento del Rotary, si sono indivi-
duate sostanzialmente quattro gran-
di problematiche basilari: la fame, 
la sete, l’alfabetizzazione, le vacci-
nazioni. 
Fra questi temi emerge con sempre 
maggiore importanza quello dell’al-
fabetizzazione: è solo attraverso la 
diffusione dell’istruzione che si può 
dotare l’uomo dello strumento base 
per inizialmente attenuare e succes-
sivamente risolvere gli altri  due 
problemi  della fame e della sete. 
Le cifre coinvolte in questi impegni 
sono estremamente rilevanti, sia in 
termini strettamente economici che 
di attività, ma l’impegno, la costan-
za, la tenacia già dimostrata in altre 
circostanze dal Rotary, garantiscono 
che il nostro sodalizio è in grado di 
ricoprire un ruolo assai importante 
nell’affrontare queste sfide. 
L’efficacissima e coinvolgente e-
sposizione di Renato Cortinovis è 
stata lungamente e convintamente 
applaudita.  
È poi intervenuto l’amico Ugo Bot-
ti, che ha ricordato la sua personale 
esperienza di rotariano e di Past 
President, sottolineando l’importan- 
 za di svolgere attivamente ruoli o-
perativi nel Rotary, come mezzo u-
nico ed insostituibile per compren-
dere ed apprezzare appieno la vera 
essenza del sodalizio. 
Prendendo spunto dalle parole di 
Ugo, il Presidente Salvetti ha solle-
citato i presenti a partecipare con 



  
assiduità alle riunioni, come mezzo 
per incontrare amici e cementare  

amicizie, oltre che come stimolo per 
il coinvolgimento operativo nelle  

attività del Club. 
(E. Crotti) 

 
 
 

Dalla Segreteria 
 

“Cosa significa: Celebrare il Centenario del Rotary?  
Il significato dei singoli termini è chiaro: il termine celebrazione implica una commemorazione solenne, associata sempre a 
spazi di lode e di glorificazione; il termine centenario evoca un periodo temporale di straordinario significato. I due termini rife-
riti all’occasione - nel nostro caso la fondazione del Rotary -implicano un evento festoso e carico di significato rievocativo. Ma, 
per il rotariano, cosa significa davvero Celebrare il centenario della fondazione del suo sodalizio? Credo che le risposte siano 
tante, fino al punto che ognuno potrebbe legittimamente avanzare la sua.  
Per me, celebrare il centenario di fondazione del Rotary è come aprire lo scrigno del tempo. Uno scrigno nel quale il Rotary ha 
accumulato e custodito i suoi tesori di tanti anni e che, per l’occasione, vale la pena di riscoprire.  
I tesori del Rotary sono i suoi valori:  
• la portata “profetica” dell’ ideale del servire;  
• il richiamo costante a comportamenti etici, che sono intesi non a descrivere in sé e per sé il modo di essere buoni con gli 

altri; ma piuttosto per educarci a vivere con gli altri entro i limiti del dovere;  
• la proposta di uno stile di relazioni interpersonali improntato all’amicizia e alla tolleranza;  
• la grande dimensione della Pace nelle nostre comunità e la Pace fra nazione e nazione, raggiunta attraverso l’esercizio co-

stante ed instancabile della reciproca comprensione. Quella che il Rotary si propone è una educazione alla pace che ci porta 
a guardare non solo alle finestre con le bandiere arcobaleno, ma anche a quelle senza.  

Sono questi i tesori che il Rotary ha custodito gelosamente e ha trasmesso, come denominatore comune, alla moltitudine dei 
rotariani che in questi cento anni hanno aderito ai suoi ideali, aiutandoli ad immergersi nella storia e nella cultura di altri paesi 
e anticipando -nella dimensione mondiale del sodalizio -quella grande unità ideale di tutta l’umanità tesa alla libertà, alla giusti-
zia, alla pace, attraverso l’impegno, la passione e il sacrificio.  
Ma lo scrigno del Rotary custodisce non solo i suoi valori. Nei suoi cento anni spesi al servizio dell’umanità, il Rotary ha infatti 
accumulato anche inestimabili tesori in iniziative educative e umanitarie. 
Partecipando con umiltà e senza far rumore alla accumulazione di questi tesori, il rotariano impara che il mondo cresce al buo-
no e al bello anche attraverso la sua collaborazione e può, quindi, legittimamente sentirsi dentro il mondo come strumento ef-
ficace di promozione.  
Questi sono i tesori del Rotary. E in occasione della sua grande festa di compleanno, dobbiamo aprire lo scrigno che li custodi-
sce e dobbiamo farli conoscere al mondo. Certamente non con ostentazione, ma con convincimento e con l’orgoglio di chi, con 
umiltà, si sente impegnato a far bene il bene”.  
Elio Cerini – Governatore Distretto 2040 R.I. anno rotariano 2004-2005 
 

 



  
Primo incontro della fellowship dei medici rotariani 

 
Il prossimo 5 marzo - sabato - presso l’Università degli Studi di Milano nell’Aula di rappresentanza in Via del 
Perdono 7, dalle 8.30 alle 13.30 si terrà il Convegno “La comunicazione fra medici: dalla conflittualità alla 
cooperazione, dalla competizione alla emulazione”. La partecipazione è gratuita. Si può richiedere la scheda di parte-
cipazione presso la Segreteria R.C. Bergamo Ovest, sia per mail segreteria@rotarybergamoovest.it che per fax 035-223020 
Per ulteriori informazioni: Segreteria R.C. Saronno tel. e fax 02-9602322 – e-mail saronno.rotary@virgilio.it 
 
 

7° Raduno Nazionale dei Cavalieri Rotariani 
Val di Fiemme (TN) - 28 Maggio - 2 Giugno 2005 

Riservato a Rotariani, Rotaractiani, Inner Wheel, loro familiari e amici.  
Potete consultare il sito www.cavalierirotariani.too.il per avere maggiori dettagli, oppure richiedere il programma presso la Se-
greteria R.C. Bergamo Ovest, sia per mail segreteria@rotarybergamoovest.it che per fax 035-223020 
 
 
Da L’Eco di Bergamo del 24 febbraio 2005.  
 
Intercultura, mostra per i 50 anni. Menzione alla Popolare. 
Fanno tappa a Bergamo le iniziative per ricordare i 50 anni di attività di Intercultura, 
l’associazione no-profit prima in Italia a organizzare scambi tra studenti di tutto il mondo. 
A Bergamo Intercultura è attiva dal 1960: primo presidente è stato Ivan Rodeschini ed è stato 
lui, nel corso della cerimonia di lunedì sera nella sede del Museo storico, a consegnare alla 
Banca Popolare di Bergamo, nella persona del direttore generale Guido Lupini, la menzione 
d’onore decisa dal consiglio di amministrazione di Intercultura, come riconoscimento a una 
delle prime banchi italiane che hanno finanziato con borse di studio i soggiorni annuali di 
studenti all’estero. Ringraziando anche a nome del presidente Emilio Zanetti, Lupini ha tri-
butato un giusto riconoscimento al grande ruolo nell’ambito di Intercultura svolto da Mietta 
Denti Rodeschini, per anni presidente provinciale e nazionale di Intercultura, oggi componen-
te del consiglio internazionale dell’associazione. Nel cortile dell’ex convento di San Fran-
cesco è stata inaugurata la mostra che, in 42 pannelli, ripercorre i 50 anni di vita del so-
dalizio. Resterà aperta fino a lunedì 28 febbraio. Il professor Maurizio Gotti 
dell’Università di Bergamo, corsista di Intercultura nel 1967 negli Usa, ha presentato il vo-
lume “Incontri che cambiano il mondo”, con testimonianze di personaggi illustri che hanno 
vissuto l’esperienza di Intercultura. La vicepresidente provinciale Alda Traversi ha ricorda-
to alcune cifre significative: circa 500 ragazzi hanno potuto usufruire dell’esperienza di un 
anno scolastico all’estero. Anche quest’anno partiranno i 30 bergamaschi che hanno superato 
le selezioni. Al tempo stesso Intercultura cerca famiglie disponibili ad accogliere studenti 
stranieri. Intercultura, ha ricordato la signora Denti Rodeschini – ha dato molto alla socie-
tà internazionale, affrontando con serenità e in modo costruttivo il confronto tra culture e 
religioni diverse, educando i giovani di tutto il mondo all’accettazione e comprensione reci-
proca, creando una solida base di dialogo tra popoli, fondamentale per un futuro di pace. 
(Roberto Vitali) 
 
 

  NEI CLUB OROBICI 
R.C. BERGAMO 
Lunedì 28 febbraio: ore 12.45. Riunione meridiana presso il Ristorante Colonna. Relatore dptt. Roberto Vavassori, Direttore Business 
Development della Bremvo S.p.A., sul tema: “Il ruolo dell’investor relator in una società quotata”. 
R.C. BERGAMO CITTA' ALTA 
Giovedì 3 marzo:  Ore 20 -alla Taverna, Una importante testimonianza dai luoghi colpiti dallo tsunami di dicembre: “Cosa ho visto in Sri 
lanka”. L’ amico Carlo Saffioti ci parlerà della sua diretta esperienza con l’ ospedale mobile dell’ ANA. 
R.C. BERGAMO NORD 
Martedì  1 marzo: ore 20.00 in sede all’Hotel Cristallo Palace. Relatore il Dott. Colombo, Presidente dell’ ENPA (Ente Nazionale Prote-
zione Animali), sul tema “I diritti degli animali”. 
R.C. SARNICO E DELLA VALLE CAVALLINA 
Lunedì 7 marzo: ore 20.00 - Foresto Sparso. Le grappe. 
Sabato 12 marzo: Alla Rossera – Cena dei Ghiottoni – data da confermare. 
Lunedì 14 marzo: ore 20.00 – Rossera. La Demotica di Willy Weck 
Venerdì 18 marzo: Visita all’Osservatorio di Ganda – data da confermare. 
R.C. TREVIGLIO e della PIANURA BERGAMASCA 
Mercoledì 2 marzo: ore 20.00 –  Ristorante Perry’s – Sicurezza informatica e tutela della privacy nei servizi erogati dalla 
Pubblica Amministrazione. Relatore Dr. Danilo Facchinetti. 
Mercoledì 9 marzo: Ore 20.00 al Bobadilla – Gran Galà del Rotary. Serata a Favore dei meninos di San Paolo e Polio Plus. Per infor-
mazioni 0363-40974. 

 
Segreteria R.C. Bergamo Ovest - Tel. e fax +39 035-223020 

e mail: segreteria@rotarybergamoovest.it  - web: www.rotarybergamoovest.it 

mailto:segreteria@rotarybergamoovest.it
mailto:saronno.rotary@virgilio.it
http://www.cavalierirotariani.too.il
mailto:segreteria@rotarybergamoovest.it
mailto:segreteria@rotarybergamoovest.it
http://www.rotarybergamoovest.it

